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Varate le nazionaliAzzurreper'le nostre «corse: di primavera»: Petito e Fedrigo frai prescelti dal e. t. 
ifi "• i -i ) •J -A w > VH '?•« . 1 - - ' *,< 

Gli azzurri 
convocati 

da Gregori 
Cala It f sipario» sulla Set

timana bergamasca (vinta da 
Giovanni Fadugo), 4 già la 
vigilia del Giro della Regioni 
• !| Settore Tecnico presiedu
to da Gianni Sommariva su 
Indicazione del et Edoardo 
Gregori rende noti I nomi dei 
ragazzi azzurri fra I quali 
spiccano l'ex tricolore Petito 
• Il f vecchio» Fedrigo. 

SQUADRA A 
Petito (Fra cor); Zola 

(Fiat); Fedrigo (Fiat); Ricco 
(Glacobazzi); Zanottl (Conti 
Farad'Adda) a Testolin (Coc-
chln Brescia). 

SQUADRA B 

Angeli (Passerini); Pollni 
(Novartiptast); Verza (Isal 
Tassar!); Chioccioli (Marelli-
Capobianco); Magnano (Qua-
rolli di Verona) e Cassami 
(Glacobazzi). 

Per la • Corsa della Pace 
(Berlino - Praga - Varsavia) 
sono stati convocati Bidinost, 
Bressan, Trevellln, Larici, 
Pettinali, Landonl. 

• L'ex campione italiano GIUSEPPE PETITO Incluso nel
la squadra A 

Liberazione: un traguardo per campioni 
Regioni: «Soukho» può essere battuto? 
Il « Cicloraduno », ultimo nato, sarà il primo a partire/ poi la marcia, i Giochi, il Circuito di Caracalla e l'in
domani, scatterà il Giro - Italiani e francesi «guastafeste» per il campione olimpico - Le speranze del et Gre
gori - Già in arrivo le prime squadre -Dietro la gara l'impegno, la passione e l'intelligenza di tanti amici 

L'ultimo nato sarà U primo a 
partire. Il cicloraduno avrà un ri
sveglio di massa anche lontano 
dalla città: già al cantar del gallo,, 
a Frascati, saranno in piazza a 
preparare pane e salame, a svinare 
la botte per assicurare uno spun
tino a tutti. ' ' 

Il «Palio ciclistico <Mle Circo-
scrizioni » muoverà alle 9 da Cara-
calla ma la « sveglia » nelle Circo
scrizioni suonerà molto prima. Sarà 
da U che incominceranno i «ra
duni »: tanti piccoli, festosi, multi
colori « serpentelli » che animeran
no, invadendole, le strade chi 
conducono nel cuore dell'antica 
Roma. Una festa nella festa, un 
messaggio di fiducia, un modo di 
«vivere anche lo-sport» in una 
città così cara a noi ma così spes
so resa ostile, quasi nemica. 

I concentramenti sono le Circo
scrizioni. le sedi delle società spor
tive, i centri di ricreazione delle 
borgate dove «andare a Roma» è 
ogni giorno pratica quotidiana ver
so il posto di lavoro — la fabbrica, 
Tufficio — o quello dello studio 
— la scuola, l'università — perché 
Roma è lontana per chi vive oltre 

{ 

i capolinea e raggiungerla costa 
tempo, fatica e denaro. Costa an
cora troppo. La pedalata gigante, 
dunque, ha anche un significato 
più profondo: quello di volerla con
quistare questa città; viverla, go
derla almeno per una mattina di 
primavera. 

A Caracalla terminerà ed inizie-
rà il primo atto di questo grande 
technicolor, che la gente si appre
sta a realizzare da protagonista. 
Per molti lì finirà la fatica, per 
altri sarà roccasione per rivisitare 
luoghi tanto cari ài mondo: l'Ap-
pia Antica, VAppia, la vìa di Cianv 
pino che subito dopo l'aeroporto si 
annega è si inerpica nella ondu
lata campagna romana dove la 
primavera non si sente o si vede 
soltanto dal colore degli alberi ma 
anche dai vigneti che sbocciano e 
dal profumo dei fiori. Dopo il risto
ro davanti alla suggestiva villa Al-
dobrandini ecco di nuovo Squar
ciargli, Marino e giù giù la strada 
del ritorno a Caracolla per vedere 
in tempo l'arrivo dei marciatori: 
le anche dondolanti, le braccia 
avanti e dietro come bielle, il viso 
segnato dalla fatica, tutti tesi ad 

, inseguire o'a sognare una meda-
> glia, un diploma, un semplice atte 
' stato di presenza. Non solo per vin

cete, dunque, pia,' per partecipare: 
, uno sport che è uno spettacolo di 

umanità, fatto di atleti coraggiosi, 
di < uomini « puliti i, la disciplina 
più povera e così lontana da ógni 
corruzione. E tutto intorno altri 
atleti — calciatori, nuotatori — al
tre gare — tennis da tavolo, ginna
stica — altri primati simbolici: un 
abbraccio, una coppa, un trofeo da 
portare a casa, in società, al Crai, 
l'indomani quando la vita di ogni 
giorno riprende. 

Il « Liberazione » partirà alle ore 
13 30: quanti saranno quest'anno i 
dilettanti al aviat»? Trecento? 
Messi in fila potrebbero abbrac
ciare due volte il Colosseo e sgra
narli non sarà facile: la selezione 
avverrà solo quando gli • scatti si 
faranno sentire dietro quelle cur
ve secche come gomitate e la fati
ca peserà nelle gambe e nel re
spiro. Il vincitore, i protagonisti, 
non potranno sottrarsi a questo 
esame fatto di 23 « frustate »; 130 
chilometri: una « giostra » da ca
pogiro che il presidente della Re-

v pubblica e quello della Camera pre-
' miano da sempre con la medaglia 

d'oro. 
Tutti contro «Soukho», diceva

mo l'altro giorno. «Soukho» è il 
. « pericolo numero uno » perchè con 

la maglia olimpica è anche it nu
mero uno del mondo, ma ogni cor
sa ha una storta a sé, eppoi non 
si può essere sempre protagonisti. 
Lo sanno bene anche i nostri az
zurri ad incominciare da quel Del
le Case che già ha vinto il Libera
zione e tanti altri capofila delle 
nazionali francese, inglese, cecoslo* 
vacca, tanto per citarne alcune. 
Sono pronti' a dargli battaglia. Il 
Liberazione dunque può portarci 
più di una sorpresa. 

Diverso, invece, è il discorso del 
Regioni dove il campione olimpico 
parte come « asso pigliatutto » per
ché ha una marcia in più: quello 
dell'ammazzacorse. 

Un Giro delle Regioni senza lot
ta dunque? Non lo crediamo pro
prio perché la stagione è solo al-

^Vlnizio: la strada è lunga e piena 
di insidie; i campioni di rango non 
mancano. Francesi ed italiani pos
sono essere dei guastafeste anche 

per grandissimi fuoriclasse: U et. 
Gregori dispone di ragazzi di pri- ' 

„ mo piano e i francesi hanno la 
stoffa che sappiamo. 

Mancano solo cinque giorni al 
r. Regioni » eia a bagarre » degli ar
rivi già si annuncia: Pieri Bas^ 
sano. Bassi, Casadlo, i direttori di . 
corsa sono arrivati a Roma. «Mo-
rellino » pensa già alla Roma-
L'Aquila perché ... frecciare e si
stemare il « Liberazione » non è 
un problema ... Quando lui sarà 
sulle strade di Abruzzo l'ultimo ae
reo sbarcherà a Fiumicino gli ultimi 
atleti stranieri. . 

I «frecciatori» del percorso li 
potranno vedere solo a Rimini perr 
che l'equipe di «Morellino» lavo
ra di notte e precede la corsa di 
un giorno. Sette giorni e sette not
ti perché tutto fili liscio: è un 
esemplo per tutti che vogliamo fa
re perché il Giro è anche quel che 
non si vede, lontano dai clamori 
è fatto di un lavoro oscuro, fati
coso. paziente, indispensabile: ' U 
Giro è anche questo. 

Alfredo Vittorini 

Conclusa ieri la « tre giorni » motociclistica di Misano Adriatico 

lucchinelli trionfa nelle «500» 
Ritirati Ferrari e Graziano Rossi - Affermazioni di Saul (350), Conforti (250), Bianchi (125) e Milano (50) 

Nostro servìzio 
MISANO ADRIATICO — Un 
ciek> plumbeo che ha costan
temente minacciato pioggia 
ed un forte vento non hanno 
tenuto lontano dall'autodromo 
del Santa Monica un discreto 
pubblico, nell'ultima giornata 
di una tre giorni motocicli
stica molto interessante. E 
le gare valevoli per la prima 
prova del campionato italiano 
di velocità senior, sono ri
saltate valide sotto il profilo 
tecnico ed anche spettacola
re, anche se, ovviamente, 
molte moto, essendo alla pri
ma uscita stagionale, si sono 
rivelate ancora non a punto. 

Nella classe 500, ad esem
pio. la prova più attesa, il 
rientrante Virginio Ferrari, 
con la Cagiva tutta italiana, 
ha fatto tre giri in coda al 
gruppo, per rientrare poi 
sconsolatamente al box. Per 
i tecnici della casa varesina 
ci sarà ancora molto da la
vorare per riportare il buon 
Virginio a livelli competitivi. 
Anche Oraziano Rossi è rien
trato presto nei box con la 
MorWdelli ancora bisognosa 
di migliorie. Marco Lucchi

nelli, ha fatto in tal modo 
gara a sé. Lasciati sfuriare 
gli iniziali ardori di Paci e 
Migliorati, si è piazzato al 
comando distaccando via via 
dagli inseguitori. Vittoria in 
carrozza, quindi, per lo spez
zino, che ha lasciato molto 
distanti alla fine i vari.Faci, 
Becheroni e Migliorati. 

Nelle altre prove, vittoria, 
fra i mlcrobolldi (500 CC) 
di Milano (su UFO) dopo che, 
assente Laxzartni con la Ga
relli non ancora a punto, gli 
altri favoriti, Lusuardi, Asca-
reggi e Saffiotti. sono a tur
no scomparsi dalla scena. 
: Quella delle 123 è. risultata 

la .gara. più. emozionante, per 
il lungo testa a testa fra 
l'iridato Bianchi e il giovane 
forlivese Reggiani; scompar
so il francese Bertin, i due 
si sono alternati al comando 
ed all'ultima tornata l'esper
to rlminese ha bruciato in 
volata Reggiani. 

Nelle 250. ritiratisi nei pri
mi giri, per noie al motori, 
il tricolore uscente Marhetti 
e Matteonl, Conforti ha fatto 
gara a sé, prendendo il co
mando al terzo giro e man
tenendolo con estrema aìcu-

rezza fino al termine. Alle 
sue spalle, stupenda ancora 
una volta la prova di Loris 
Reggiani, il quale, partito 
malissimo con la sua Bimo-
ta, è riuscito a risalire fino 
al secondo posto, superando 
1 vari Ferretti e Massimianl 
che, con ta nuova Ad Majo-
ra. ha avuto qualche pro
blema. 

Nella 350, assente Walter 
Villa, altro interessante testa 
a testa fra Matteonl (Bimo-
ta) e Saul (Yamaha). La 
spunta anche stavolta, dopo 
una serie di sorpassi da bri
vido sul filo dei 140 chilo
metri orari, Saul che brucia 
sul traguardo il generoso 
Matteonl portacolore dèl: Mó-" 
toclub Pasolini di Rimini. 

Le altre gare in program
ma nella « tre giorni » di Mi-
sano, hanno visto la vittoria 
di Cussigh nel Trofeo Lavar-
da e del duo Donati-Sonaglia 
nel sidecar. Fra gli Junior 
hanno vinto: De Lorenzi nel
la classe 60. La Feria nel 
TT 1, Broccoli nel TT 2. 
Guardigli nel TT 3 e Gracchi 
nel TT 4". 

Walter Guagneli 

Le classifiche 
CLASSE 50 CC — 1) Salvato* 

Milane so UFO; 1» siri In 39*38" 
OS, inedia chilometri or» 11S,02S| 
2) Cereda MI Kretdfen 3) Corani 
su •FT; 4) Priora su Pueiucdi 
S) TobaneHt su PJnghlof. 

CLASSI 125 CC — 1) nonno-
Io Blandii MI MBA, 20 airi la 
30'45"47i 2) Reggiani su Mina. 
rollìi 3) Vitati MI MBAI 4) U f 
Barin! M forami 5) Mordono on 
STM. 

CLASSI 250 CC — 1) fWrfnt-
fl Colfortl eu KawaoRkl 20 tiri la 
21f3t"ì\ìm*lm'IA\At2i 2). Reg
giani ni Blmota; 3) Fomiti su 
Yamaha; 4) Massimlanl OH A4 
Malora] 5) MarchOMianI su Yo-
fiwha. 

CLASSI 350 CC — 1) trlk 
Soni «a Yamaha 23 «Irti 2) Mot* 
toonl MI Binwtsi 3) Ptosoglio M 
Yamahej 4) PJondeto aa 
S) Veoenzl eu ~ 

Ha conquistato la « Scarpa d'oro » e la simpatia della gente 

A Vigevano Ovett dà spettacolo 

CLASSI 500 CC — 1) Marco 
Lacchino!» ta Suzuki 23 airi In 
32'3*"23 media 147,371i 2) Pa
ci aa Yemehai 3) Bochoronl sa 
Suzutdi 4) Mirati oa SuzuHi 3) 
GhlsalU sa SuzukL 

Rinviata a Montecarlo 
la finale Connors-Vilas 

MONTECARLO — Sospesa per la'ploggia'la tinaia tra Jirrìmy 
Connora e Ouillermo Vilas vaiavo!» par II titolo dogli eopon» ' 
di tennis di Montecarlo. Al momento deli'lntorruzlono I 
due tennisti erano sul 5-5 nel primo set II rinvio è stato 
chiatto da Connora dia rientrerà negli Stati Uniti por pro-
pararsi al torneo di Dallas. Molto probabilmente l'Incontro 
sarà ripetuto tra 1*8 a II t giugno. 

Il «doppio* dot torneo tennistico di Montecarlo * stato 
vinto da Haiti* Gunthardt • Baiata Taroczy che hanno bat
tuto In - finale - la coppia cecoslovacca Pavel Stozll-Tomas 
Smid per 6-3 6-3. I duo, che erano stati designati tosta di 
serie < numero 1 », succedono cosi a Bertoiucci-Panatta vin
citori del torneo del istn, GII Italiani avevano vinto contro 
gli statunitensi Me Enroa-Gorulaitis. 
• Nella foto: CONNOR3. 

Dal nostro Inviato 
VIGEVANO — I ' salito su! po
dio, sotto la pioggia, nella splen
dida piazza Ducalo, por ricovero 
Il prosilo dotltnato al vindtore. 
Ha rifiutato l'ombrello o ha salu
tato la follo. Stovo Ovett, campio
ne olimpico deal! S0O metri o pri
matista del mondo del 1500 o del 
miglio, ho vinto la seconda edizio
ne dello «Scarpa d'oro», racco
gliendo l'eredità doil'omlce-nemlco 
o con Bitonale SeeasHan Coe. Ho 
corso tra la follo in una giornata 
che sembrava tutto mono che ano 
giornata di primavera. 

« Ho tatto l'errore », ha dotto 
scherzando • di correre In tosta, 
ma dovevo scegliere tra guidare 
lo «lo o sooira gli echini di chi 
«tara doventi ». Stovo Ovett, 35 
anni, e compiono straordinario. La 
erompa inglese l'aveva dipinto co
me un tipo arrogante od eccessi» 
torneate sicuro di sé. Abbiamo 
scoperto Che -non è niente di più, 
che un atleta ricc* di telonio e 
41 amanita. 

Lo « Secondo scarpa 4*oro » si 
e rivelata aa miracolo di collo» 
eoi elione tra rsstmlnisli odono co» 
«•mie , I fabbricanti di scarpe 
— Vigevano no prodato 15 ml-
nosi l-onao Impiegando 13 asilo 
persone — e il mondo dello sport. 
La pioggia o II freddo (a un cor
to ponto o perftoo caduto an no» 
«Ischio sottile e gelido) beane av
versato la corso. Ma 0 coloro del-
U gonso, onmsoonto tango I 1500 
motti del trecciato da ripeterai 
eineue volto, ho rallegrato gli orio
li. li campionissimo Inglese ha 

stabilito II ritmo. Incollati o lui 
per I primi tre giri Alberto Cove, 
Venanzio Ortis e Beppe Oerbi. 
Garbi ha ceduto per primo, un pò* 
più in là ha ceduto Ortis.- Covo * 
rimasto appiccicato al ragazo di 
Brighton finché ha potuto. 

« Ero troppo forte por me », di
ri al traguardo. « Pento che Steve 
Ovett sia troppo forte per chiun
que. Ho sempre tirato per lui. Non 
lo conoscevo e ora che ho potuto 
conoscerlo sono felice di poter di
ra che non mi oro sbagliato! è un 
«rande atleta e un uomo formldo» 
Mio». 

Al «uorto palleggio Ovett ero 
•la solo. Correva agile con la piog
gia che gii sferzava il volto. Die» 
tre, a uno decina di metri, Alber
to Covo lo fissava cercando di non 
perdere troppo terreno. E' finita 
'osi: primo Ovett, secondo Covo 
(« 12"), terzo Orno (a 18") . 

• quarto Cerbi (o 23"),, Il meglio 
del mezzofondo italiano ha onora
to, ano del più straordinari atleti^ 
mal̂  osservati nello storie detraile-

lice logoera. 
Ovett e schivo. Proferisco correre 

piuttosto che concedere interviste. 
stavolta ha fatto un'eccezione. Ho 
confessato 41 evere 
Italiana o ha dotto dm lo 
campestre ropprasenta I* 
stono Idealo per II mezzofondista. 
« N o i » , ho precisato, «abbiamo 
bisogno di forza e lo 
erre d de le forza dello 
Memo bisogno ». Li 

per I captili la uno 

Coo. « lo », ha 
ho nullo 

precisato, 
Seeostien, 

che è un grande compiono. L'ho 
sfidato e lo sfido. Spero che oc-

i eetti d| correre come me e contro 
di mo a sporo che gli organlznto-

- ri* che proferiscono i record mon
diali olle belle gare, decidano di 
organizzare qualcosa di buono por 
•no e per lui ». 

Ovett ha vinto tutto! campio
nati europei giovanili, campionati. 
d'Europe dei 1500 metri, GIocM 
olimpici. Coppo del Mondo. «Ma», 
orecHa ancora, « contano Io vitto
rie non i record. Sono convinto 
di una cosa: so un atleta conti
nuo o vincerò prima o pel ver
ranno anche I primati ». GII han
no chiesto so non creda «ho II 
calendario dell'atletica sia troppo 
folto. He risposto che è 
che et sono troppo gare. • Ma 
ha aggiunto, « do non significa 
niente. Un altiere serio non fa 
ruttai fa solo quello che sii inte
ressa. E semplicemente questiono -
di sapersi gestire », 

Gli ' hanno anche chiesto quale. 
sia II suo segreto. Avrebbe * pota 
te rispondere che II oso njri ls 
stavo nel.talento, invece ho prefe
rito diro che per 
nell'atletica bisogna lavorare 
Lui, tanto por precisare, te la 
verno corro 150-200 diUometr! In 
oetthnone. Gli hanno pure 

doto quali possano ossero lo 
razioni por un compiono «ho ho 
vinto tutto. Ho ilii'Oelo eoo ci 
sono mille motivazlonli beato co
perte cercare. Ne ho citato quat
tro! « MI piece corroro, mi piaco 
migltornrmi ». 

Remo Musumeci 
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RenauhFnego. Lemozione si Hi strada. 
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La Fuego GTS monta fra l'altro: sedili 
anteriori integrali in panno di velluto, , 

alzacristalli elettrici, cinture 
autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo 

a pantografo con lavavetro elettrico, 
volante regolabile in altezza, 

tergilavafari. lunotto termico con 
tergicristallo, retrovisore esterno 

regolabile dall'interno, cristalli atermici 
azzurrati, orologio al quarzo, 

fendinebbia posteriore, predisposizione 
impianto radio, copribagagtf, cerchi 

sportivi con pneumatici a profilo basso. 
La Fuego GTX offre in più. sempre di 
serie: accensione elettronica integrale. 

volante in cuoio, orologio digitile, cerchi 
in lift Itggerw. 

La zoom Un nuovo eqoifibrìo 
estetico. Uno striing molto avanzato, 
che anticipa, il futuro. Il rapporto 
foma>-fiiriziorrc si traduce in un 
coefficieTrte di rjeTretrazrone Dell'aria 
tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 

Alra*ToV.UBsottcrrok)tpcoed 
eleganza sofisticata. Dai sedili 
anatomici integrali afta 
strurneritazìorre sportiva. Dai comandi 
di nuovo disegno alTarredamento 
làJRnato. Da^abìoibilttà ottimale per 
4 alla straordinaria (krtazione di 
accessori e dispositivi di serie. 

At«t«««#é>«l OM««t««i4B»SA V j l f m i t V 

- Ataaavaca giuuonuTunaup. velocita 
tnaasiraa 190 km/ora. Da 0 a 100 fai 
1^4iXfi)etjielnndaferTnoinir*t 
3r(Tf»*ioTttGTX).<^rr>broa 
«Desto rapido. Càwiue ingroppimi 

guida più sportiva e per consumare 
meno: X) km con un litro a 140 orari. 

Teeajca fiiaatiaigg. Volante 
regolabile in altezza. Stento "nuova 
gcneraziorre* seivoassistìto. 
Avantreno realizzato in base 
airesperienza delle corse. Accensione 
efettroriic* integrate (GTX). 
Tergicristallo a rmjìtografo. Cupola 
posteriore panoramica con sistema 
termico e tcnrihinotto. Davanti a 

'questa automobile remozione si fa 
strada. E' una Renault II suo nome è 
Fuego, Renault Fuego GTX (1995 ce) 
e Renault Fuego GTS 0647 ce). 
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